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Introduzione 
 
La relazione sulla gestione costituisce il documento conclusivo al processo di programmazione 
dell’ente, avviato con l’approvazione del Bilancio di Previsione, attraverso il quale viene illustrato il 
rendiconto dell’attività svolta nel corso dell’esercizio di riferimento. 
La programmazione definita all’inizio dell’esercizio viene pertanto posta a confronto con i risultati 
effettivamente conseguiti, al fine di fornire un’analisi dell’efficienza e dell’efficacia delle azioni e dei 
comportamenti adottati nel periodo considerato. 
La Relazione espone i risultati raggiunti mediante l’impiego delle risorse assegnate, evidenziando il 
grado di realizzazione dei programmi e fornendo una lettura esplicativa degli esiti contabili e 
gestionali conseguiti, con particolare attenzione alle variazioni intervenute rispetto alle previsioni 
iniziali. Il Conto del bilancio ha la funzione di rappresentare in modo sintetico le risultanze della 
gestione, ponendo a confronto i dati previsionali – eventualmente modificati da variazioni intervenute 
in corso d’anno – con quelli risultanti dalle scritture contabili dell’esercizio. 
In conformità a quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il MUSE affianca alla 
contabilità finanziaria, a fini esclusivamente conoscitivi, la contabilità economico patrimoniale. La 
Relazione sulla gestione illustra pertanto il rendiconto generale del MUSE non solo sotto il profilo 
finanziario, ma anche sotto quello economico-patrimoniale, cui è dedicata una apposita sezione del 
presente documento. 
Accogliendo il suggerimento della Provincia autonoma di Trento, la verifica del rispetto delle direttive 
provinciali è inserita alla lettera o) - Altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste 
dalla legge o necessarie per l’interpretazione del rendiconto, e non in una sezione dedicata 
separatamente, come avvenuto nei rendiconti degli esercizi precedenti al 2024. 
L’anno 2025 non ha registrato partite straordinarie di rilievo tali da incidere in modo significativo sulla 
programmazione e sulla gestione delle entrate e delle spese del Museo. Tale circostanza ha 
contribuito positivamente alla determinazione di un avanzo di amministrazione in ulteriore 
diminuzione. Si evidenzia, infatti, che per il quarto anno consecutivo l’avanzo di amministrazione 
risulta in diminuzione a conferma di una gestione progressivamente più allineata alla capacità di 
utilizzo delle risorse disponibili. 
L’allegato j), relativo al prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da 
parte di organismi comunitari e internazionali, non è stato redatto, in quanto previsto esclusivamente 
per gli enti locali e non applicabile al MUSE. 
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PARTE PRIMA: Relazione finanziaria 

Ai sensi dell’art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, la Relazione sulla 
gestione allegata al rendiconto, costituisce un documento illustrativo della gestione dell’Ente, dei fatti 
di rilievo verificatisi successivamente alla chiusura dell'esercizio e di ogni ulteriore informazione utile a 
una corretta e completa comprensione dei dati contabili.  
In particolare, la Relazione illustra:  
a) i criteri di valutazione adottati;  
b) le principali voci del Conto del bilancio;  
c) le principali variazioni intervenute alle previsioni finanziarie nel corso dell’esercizio, comprensive 
dell’utilizzo dei fondi di riserva e delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
al 1° gennaio dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti da disposizioni di legge e dai 
principi contabili, da trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, nonché i vincoli formalmente 
attribuiti dall’Ente;  
d) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’Ente;  
e) le motivazioni della persistenza dei residui con anzianità superiore a cinque anni e di maggiore 
consistenza, nonché la valutazione della loro fondatezza, inclusi i crediti di cui al comma 4, lettera n);  
f) l’elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e di spesa 
relativi all’anticipazione di tesoreria, evidenziando l’utilizzo medio e massimo dell’anticipazione 
nell’anno, qualora il Conto del bilancio, in deroga al principio generale dell’integrità, esponga il saldo 
al 31 dicembre dell’anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi;  
g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la relativa illustrazione;  
h) l’elenco degli enti e organismi strumentali dell’Ente, con l’indicazione che i relativi rendiconti o 
bilanci di esercizio sono consultabili sul sito internet istituzionale;  
i) l’elenco delle partecipazioni dirette possedute, con l’indicazione della relativa quota percentuale;  
j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate 
e partecipate, asseverati dai rispettivi organi di revisione, con evidenziazione analitica di eventuali 
discordanze e delle relative motivazioni; in tal casi, l’Ente adotta senza indugio, e comunque non 
oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari alla riconciliazione delle 
partite debitorie e creditorie;  
k) gli oneri e gli impegni sostenuti derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da 
contratti di finanziamento che includono una componente derivata;  
l) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente a favore di enti o soggetti, ai sensi 
della normativa vigente, con indicazione di eventuali richieste di escussione e del rischio di 
applicazione dell’articolo 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;  
m) l’elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’Ente alla data di chiusura 
dell'esercizio, con indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi prodotti;  
n) gli elementi richiesti dall'articolo 2427 del Codice civile e dalle altre disposizioni normative e dai 
principi contabili applicabili;  
o) ulteriori informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o comunque 
necessarie per una corretta interpretazione del rendiconto. 
Nei paragrafi che seguono vengono pertanto analizzati i punti sopra elencati nella misura in cui 
risultano applicabili al MUSE. 

a) Criteri di valutazione 
 
I criteri di valutazione adottati per le poste contabili sono quelli previsti dai principi contabili applicati 
ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni. Sono stati mantenuti a 
residuo passivo gli importi relativi a prestazioni regolarmente eseguite entro il 31 dicembre 2025 e 
per le quali le fatture sono pervenute nei termini utili per l’approvazione del rendiconto, in conformità 
a quanto previsto dal punto 6 dei principi contabili applicati (fase della liquidazione). Per quanto 
riguarda i residui attivi, sono state mantenute a residuo le somme regolarmente accertate secondo i 
principi contabili vigenti. A fronte dei crediti di dubbia esigibilità, è stato conseguentemente vincolato 
l’avanzo di amministrazione per un importo equivalente, al fine di tutelare l’equilibrio di bilancio da 
possibili effetti negativi derivanti da eventuali stralci o riduzioni dei crediti stessi. L’intero importo dei 
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crediti di dubbia esigibilità è stato pertanto integralmente accantonato, in applicazione del principio 
di prudenza e a garanzia della solidità della gestione finanziaria dell’Ente. 

b) Principali voci del conto del bilancio 
 
a) Le entrate 
Il totale degli stanziamenti finali ammonta a 22,73 milioni di euro, di cui 2,50 milioni di euro riferiti 
al Fondo Pluriennale Vincolato e 1,95 milioni di euro relativi all’utilizzo del risultato di 
amministrazione; al netto di tali componenti, gli stanziamenti finali risultano pari a 14,25 milioni di 
euro. 
Nel corso dell’esercizio 2025 gli stanziamenti di entrata sono stati complessivamente oggetto di 
variazioni per 4,94 milioni di euro. Le variazioni più significative derivano: 
 dal provvedimento di riaccertamento, per 2,19 milioni di euro, connessi al Fondo 
Pluriennale Vincolato; 
 dal provvedimento di assestamento, per 1,95 milioni di euro, riferiti all’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione e alla revisione delle entrate e delle spese previste. 
Nel corso dell’esercizio 2025 sono state accertate entrate per un ammontare complessivo pari a 
15,68 milioni di euro, così ripartite: 
 trasferimenti di parte corrente: 7,88 milioni di euro; 
 entrate di natura extra-tributaria: 4,12 milioni di euro; 
 trasferimenti di parte capitale: 0,90 milioni di euro. 
Il dato esposto non include l’anticipazione di tesoreria né le partite di giro. 
Il grado di accertamento delle entrate di competenza, determinato dal rapporto tra risorse 
accertate e risorse stanziate, al netto del Fondo Pluriennale Vincolato e dell’avanzo di 
amministrazione applicato, risulta pari al 91%, in lieve diminuzione rispetto al 92% registrato nel 
2024. 
b) Le spese 
Il totale degli stanziamenti finali ammonta a 22,73 milioni di euro, con un incremento di 4,94 
milioni di euro rispetto allo stanziamento iniziale, determinato dalle variazioni intervenute nel corso 
dell’esercizio per le motivazioni illustrate nel paragrafo precedente. 
La spesa complessivamente impegnata, comprensiva delle quote riferite all’utilizzo del Fondo 
Pluriennale Vincolato iscritto in entrata, è pari a 12,50 milioni di euro. In particolare, la spesa 
corrente impegnata ammonta a 11,18 milioni di euro, mentre la spesa in conto capitale si attesta 
a 1,32 milioni di euro. I dati esposti non includono l’anticipazione di tesoreria né le partite di giro. 
Il grado di realizzazione dei programmi di spesa, misurato sotto il profilo finanziario dal rapporto tra 
risorse impegnate e risorse stanziate per i diversi settori di intervento, risulta pari al 67%, al netto 
delle partite di giro e della posta contabile relativa alle fidejussioni. Il dato dell’esercizio 2024 era pari 
al 70%. Più nel dettaglio, il grado di realizzazione dei programmi è stato pari all’82% per la spesa 
corrente (81% nel 2024) e al 26% per la spesa in conto capitale (40% nel 2024). Quest’ultimo 
indice è pari al 98% considerando lo stanziamento di parte capitale al netto del Fondo Pluriennale 
Vincolato Spesa. 
I pagamenti complessivi effettuati nell’esercizio 2025 ammontano a 15,54 milioni di euro, di cui 
11,48 milioni di euro in conto competenza e 4,06 milioni di euro in conto residui. 
In termini di rapporto tra il volume complessivo dei pagamenti effettuati (in conto competenza e in 
conto residui) e la massa spendibile – data dalla somma degli stanziamenti definitivi e dei residui 
iniziali – l’indicatore si attesta al 56%, in aumento rispetto al 54% del 2024. Con riferimento alle 
singole tipologie di spesa, l’indicatore risulta pari al 65% per la spesa corrente (68% nel 2024) e al 
28% per la spesa in conto capitale (31% nel 2024). 
I residui passivi al 31 dicembre 2025 ammontano complessivamente a 4,10 milioni di euro, di cui 
3,79 milioni di euro riferiti alla gestione dell’esercizio e 0,31 milioni di euro derivanti da gestioni 
pregresse. 

c) Principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d’anno 
 
Di seguito si riportano le principali variazioni apportate al bilancio di previsione 2025-2027 nel corso 
dell’esercizio 2025.  
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d) Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 
dicembre dell’esercizio precedente 

 
Si riporta di seguito il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione nel quale sono 
evidenziate le quote accantonate al Fondo Crediti di dubbia esigibilità, le quote vincolate e la parte 
destinata a spese di investimento. 

 

 
Le quote vincolate a progetti derivano da entrate incassate durante il 2025 e che troveranno la loro 
realizzazione nell’esercizio finanziario 2026. Gli allegati a/1, a/2 e a/3 al rendiconto riportano l’elenco 
analitico delle quote del risultato di amministrazione accantonate, vincolate e destinate agli 
investimenti e consentono di analizzarne e verificarne la corretta determinazione.  

Entrate Spese Entrate Spese

Bilancio di previsione Delibera n. 52 del 20.12.2024 17.793.100,00 17.793.100,00 22.386.153,98 22.386.153,98

Riaccertamento dei residui Determina n. 41 del 15.04.2025 2.191.177,12 2.191.177,12 -177.000,00 -177.000,00

Assestamento Delibera n. 21 del 29.05.2025 1.948.138,17 1.948.138,17 2.423.940,12 2.423.940,12

Variazione di bilancio Delibera n. 27 del 29.05.2025 800.000,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00

Variazione di bilancio Delibera n. 45 del 28.11.2025 0,00 0,00 0,00 0,00

Riaccertamento dei residui Determina n. 39 del 14.04.2026 0,00 0,00 -2.015.000,00 -2.015.000,00

Totale variazioni 4.939.315,29 4.939.315,29 1.031.940,12 1.031.940,12

Totale stanziamenti 22.732.415,29 22.732.415,29 23.418.094,10 23.418.094,10

Provvedimento
Competenza Cassa
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Alle quote accantonate derivanti dal calcolo del fondo crediti di dubbi esigibilità secondo la 
normativa del decreto legislativo 118/2011, viene aggiunto un accertamento del 2021 di dubbia 
esigibilità pari a Euro 440.769,62.  
Di seguito riproponiamo gli allegati a/2 e a/3 con l’indicazione dettagliata dei capitoli di spesa. 

 

Cap.  di 

entrata
Descr.

Capitolo 

di spesa 

correlato

Risorse vinc.  nel 

risultato di 

amministrazione

al 1/1/ N
1

Risorse 

vincolate 

applicate al 

bilancio

dell'esercizio N

Entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizio N 

Impegni eserc. 

N finanziati da 

entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizio o 

da quote 

vincolate del 

risultato di 

amministrazion

e

Fondo plur. vinc.  

al 31/12/N 

finanziato da 

entrate vincolate 

accertate 

nell'esercizio o 

da quote 

vincolate del 

risultato di 

amministrazione

Cancellazione di 

residui attivi 

vincolati
2
 o 

eliminazione del 

vincolo su quote 

del risultato di 

amministrazione 

(+) e cancellazione 

di residui passivi 

finanziati da risorse 

vincolate (-) 

(gestione dei 

residui):

Cancellazione 

nell'esercizio N di 

impegni finanziati 

dal fondo 

pluriennale 

vincolato dopo 

l'approvazione del 

rendiconto 

dell'esercizio N-1 

non reimpegnati 

nell'esercizio N

Risorse vincolate nel 

bilancio al 31/12/N

Risorse vincolate 

nel risultato di 

amministrazione 

al 31/12/N

(a) (b) (c) (d) (e) (f) g) 
(h)=(b)+(c)-(d)-

(e)+(g)

(i)=(a) +(c)         -

( d)-(e)-(f)+(g)

Vincoli derivanti dalla legge

-                         -                    

-                         -                    

-                         -                    

-                         -                    

-                            -                -                 -                    -                       -                         -                    

-                         -                    

170/40 Progetto Wolfalps EU 593/10 494,02                      494,02           494,02           -                         -                    

170/40 Progetto Wolfalps EU 593/20 2.447,93                   2.447,93        2.447,93        -                         -                    

170/40 Progetto Wolfalps EU 593/30 785,19                      785,19           785,19           -                         -                    

170/40 Progetto Wolfalps EU 593/40 411,36                      411,36           411,36           -                         -                    

170/40 Progetto Wolfalps EU 593/60 12.800,80                 12.800,80      12.800,80      -                         -                    

170/40 Progetto europeo 'ACDC' (H2020-FETPROACT-2018-01) 593/10 86.789,00                 86.789,00      86.789,00      -                         -                    

170/40 Progetto europeo 'ACDC' (H2020-FETPROACT-2018-01) 593/20 227,04                      227,04           227,04           -                         -                    

170/40 Progetto europeo 'ACDC' (H2020-FETPROACT-2018-01) 593/30 254,36                      254,36           254,36           -                         -                    

170/40 Progetto europeo 'ACDC' (H2020-FETPROACT-2018-01) 593/40 2.819,12                   2.819,12        2.819,12        -                         -                    

170/40 Progetto europeo 'ACDC' (H2020-FETPROACT-2018-01) 593/60 3.391,85                   3.391,85        3.391,85        -                         -                    

170/40 Life SeedForce 235/10 -                            -                72.245,66      72.129,11      116,55                   116,55              

170/40 Life SeedForce 235/20 -                            -                34.921,51      9.729,60        25.191,91              25.191,91         

170/40 Life SeedForce 235/30 -                            -                246.778,64    44.142,37      202.636,27            202.636,27       

170/40 Life SeedForce 235/40 -                            -                11.009,24      1.151,53        9.857,71                9.857,71           

170/40 Life SeedForce 235/60 -                            -                18.711,04      1.501,00        17.210,04              17.210,04         

170/40 Life SeedForce 205/10 4.000,00                   4.000,00        4.000,00                4.000,00           

170/40 Life SeedForce 205/20 60.108,04                 60.108,04      60.108,04              60.108,04         

170/40 Progetto CONTAN (GA n. 619206-EPP-1-2020-1-IT-EPPKA2-CBHE-JP): Collaborazioni 593/10 4.137,00                   4.137,00        4.137,00        -                         -                    

170/40 Progetto CONTAN (GA n. 619206-EPP-1-2020-1-IT-EPPKA2-CBHE-JP): Rimborsi spesa 593/20 15.480,78                 15.480,78      15.480,78      -                         -                    

170/40 Progetto CONTAN (GA n. 619206-EPP-1-2020-1-IT-EPPKA2-CBHE-JP): Servizi e consulenze 593/30 229,69                      229,69           229,69           -                         -                    

170/10 Progetto "LA MEMORIA DEI GHIACCI (ACPR20_00254)" 593/20 491,35                      491,35           491,35           -                         -                    

170/10 Progetto "LA MEMORIA DEI GHIACCI (ACPR20_00254)" 593/30 4.032,00                   4.032,00        4.032,00        -                         -                    

170/10 Progetto "LA MEMORIA DEI GHIACCI (ACPR20_00254)" 593/40 15.480,85                 15.480,85      15.480,85      -                         -                    

170/10 Prioritice 235/20 323,18                      323,18           1.000,00        1.323,18        -                         -                    

170/10 Prioritice 235/30 10.000,00      -                 10.000,00              10.000,00         

170/10 Prioritice 235/40 129,60                      129,60           250,00           -                 379,60                   379,60              

170/10 Prioritice 235/60 500,00           -                 500,00                   500,00              

170/40 Progetto "ESERO ITALY" per il triennio 2023 - 2025. 593/20 2.705,47                   2.705,47        2.705,47        -                         -                    

170/40 Progetto "ESERO ITALY" per il triennio 2023 - 2025. 593/30 1.280,94                   1.280,94        1.280,94        -                         -                    

170/40 Progetto "ESERO ITALY" per il triennio 2023 - 2025. 593/40 1.670,72                   1.670,72        1.670,72        -                         -                    

170/40 Progetto "ESERO ITALY" per il triennio 2023 - 2025. 205/20 3.500,00                   3.500,00        3.500,00        -                         -                    

170/20 Trentino Clima 590/20 5.945,60                   5.945,60        5.945,60        -                         -                    

170/30
Progetto 'Decifrare dipinti e incisioni di Riparo Dalmeri: uno studio cognitivo e comportamentale sull'arte 

preistorica piu antica del Trentino' (CARITRO).
235/10 460,91                      460,91           28.600,00      26.879,32      2.181,59                2.181,59           

170/30
Progetto 'Decifrare dipinti e incisioni di Riparo Dalmeri: uno studio cognitivo e comportamentale sull'arte 

preistorica piu antica del Trentino' (CARITRO).
235/20 600,00                      600,00           400,00           1.000,00                1.000,00           

170/30
Progetto 'Decifrare dipinti e incisioni di Riparo Dalmeri: uno studio cognitivo e comportamentale sull'arte 

preistorica piu antica del Trentino' (CARITRO).
235/30 500,00                      500,00           500,00           -                         -                    

170/30
Progetto 'Decifrare dipinti e incisioni di Riparo Dalmeri: uno studio cognitivo e comportamentale sull'arte 

preistorica piu antica del Trentino' (CARITRO).
235/40 1.050,00                   1.050,00        570,25           479,75                   479,75              

170/30
Progetto 'Decifrare dipinti e incisioni di Riparo Dalmeri: uno studio cognitivo e comportamentale sull'arte 

preistorica piu antica del Trentino' (CARITRO).
235/60 -                4.600,00        3.434,32        1.165,68                1.165,68           

170/20 Rete di riserve Alpi Ledrensi 590/20 20.180,60                 20.180,60      87.333,34      76.748,96      30.764,98              30.764,98         

170/20 Budget Rete di riserve Bondone. 590/20 10.423,80                 10.423,80      21.600,00      18.849,96      13.173,84              13.173,84         

170/20 Studio Rete di Riserve Altopiano di Pine 230/40 3.719,44                   3.719,44        3.719,44        0,00                       0,00                  

170/20 Progetto PRIN COLDCASE 235/10 5.000,00                   5.000,00        5.000,00        -                         -                    

170/20 Progetto PRIN COLDCASE 235/20 772,61                      772,61           772,61           -                         -                    

170/20 Progetto PRIN COLDCASE 235/40 1.000,00                   1.000,00        1.000,00        -                         -                    

170/20 Progetto "Monitoraggio, conservazione e gestione delle risorse naturali e della biodiversità 2024 2026". 230/10 10.000,00                 10.000,00      4.235,17        5.764,83                5.764,83           

170/20 Progetto "Analisi servizi ecosistemici" 230/10 50.000,00                 50.000,00      18.534,76      31.465,24              31.465,24         

200/20 Attività di monitoraggio della diffusione della zanzara tigre nel territorio del Comune di Trento - 2024 230/10 41.565,40                 41.565,40      41.565,40              41.565,40         

170/40 Progetto europeo 'S+T+ARTS AQUA MOTION' 593/10 37.000,00      30.619,96      6.380,04                6.380,04           

170/40 Progetto europeo 'S+T+ARTS AQUA MOTION' 593/20 13.000,00      2.393,47        10.606,53              10.606,53         

170/40 Progetto europeo 'S+T+ARTS AQUA MOTION' 593/30 94.400,00      82.675,74      11.724,26              11.724,26         

170/30 Progetto 'FloraDiva' 235/10 4.000,00        -                 4.000,00                4.000,00           

170/30 Progetto 'FloraDiva' 235/30 64.000,00      24.663,52      39.336,48              39.336,48         

170/30 Progetto 'FloraDiva' 235/40 5.000,00        4.610,99        389,01                   389,01              

170/30 Progetto 'FloraDiva' 235/60 4.000,00        395,28           3.604,72                3.604,72           

170/30 Progetto 'FloraDiva' 205/10 1.000,00        -                 1.000,00                1.000,00           

170/20 Rete di riserve Baldo 230/10 34.000,00      24.837,73      9.162,27                9.162,27           

-                         -                    

375.208,65               794.349,43    625.793,34    -                    -                       543.764,74            543.764,74       

-                         -                    

-                         -                    

-                            -                -                 -                    -                       -                         -                    

-                         -                    

-                         -                    

-                         -                    

-                         -                    

-                            -                -                 -                    -                       -                         -                    

-                         -                    

-                         -                    

-                         -                    

-                         -                    

-                            -                -                 -                    -                       -                         -                    

375.208,65               -                794.349,43    625.793,34    -                    -                       543.764,74            543.764,74       Totale risorse vincolate
 
 (l=l/1+l/2+l/3+l/4+l/5)

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE VINCOLATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (*)

Totale vincoli derivanti dalla legge (l/1)

Vincoli derivanti da Trasferimenti

Totale vincoli derivanti da trasferimenti (l/2)

Vincoli derivanti da finanziamenti

Totale vincoli derivanti da finanziamenti (l/3)

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente

Totale vincoli formalmente attribuiti dall'ente (l/4)

Altri vincoli

Totale altri vincoli  (l/5)
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e) Ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni 

 
Il totale dei residui attivi con anzianità superiore ai cinque anni è pari ad Euro 27.104,77. Tali residui 
riguardano fatture emesse per proventi derivanti dall’affitto spazi e/o dall’ingresso al MUSE, due 
contratti di sponsorizzazione e noleggio di alcuni exhibit. Le fatture sono state presentate a Trentino 
Riscossioni per la riscossione coatta.  
Il totale dei residui passivi con anzianità superiore ai cinque anni è pari ad Euro 4.041,92. Tali residui 
riguardano l’acquisto di foto e video per uno spot, due rendicontazioni del venduto presso il Muse 
Shop. Le fatture sono state rifiutate e si è in attesa della fattura corretta per la liquidazione. 
Riguardano inoltre una parte di retribuzione in sospeso a favore di personale non più in servizio in 
Museo in attesa di definizione attraverso il servizio personale della PAT. 

f) Elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e di 
spesa riguardanti l’anticipazione 

 
Durante l’esercizio non sono state effettuate movimentazioni sui capitoli di entrata e di spesa 
riguardanti l’anticipazione di cassa. 

g) Elencazione dei diritti reali di godimento 
 
Nella tabella seguente sono riportati i diritti reali di godimento di cui beneficia il Museo. Tutti i rapporti 
giuridici indicati sono riconducibili alla tipologia del comodato d’uso gratuito, per la quale non è 
previsto il pagamento di alcun canone di locazione. 

Capitolo 

di 

entrata

Descriz.
Capitolo 

di spesa
Descriz.

Risorse 

destinate agli 

investim. 

al 1/1/ N
1

Entrate destinate 

agli investimenti 

accertate 

nell'esercizio N 

Impegni  eserc. N 

finanziati da entrate 

destinate accertate 

nell'esercizio o da quote 

destinate  del risultato di 

amministrazione
2

Fondo plurien. vinc.  

al 31/12/N finanziato 

da entrate destinate 

accertate 

nell'esercizio o da 

quote destinate  del 

risultato di 

amministrazione

Cancellazione di 

residui attivi costituiti 

da risorse destinate 

agli investimenti
3
  o 

eliminazione della 

destinazione  su quote 

del risultato di 

amministrazione (+) e 

cancellazione di 

residui passivi 

finanziati da risorse 

destinate agli 

investimenti (-) 

(gestione dei residui)

Risorse 

destinate agli 

investim. al 

31/12/ N

(a) (b) (c) (d) (e)
( f )=(a) +(b) -    

( c)-(d)-(e)

-                 

180

Contributo della Provincia 

Autonoma di Trento per progetti 

espositivi e programmi 

d'investimento

170/10

Spese per incarichi di progettazione, 

direzioni lavori e collaudi, nonche per 

studi, pareri tecnici, indagini e 

rilevazioni

29.406,60         29.406,60                      -                 

180

Contributo della Provincia 

Autonoma di Trento per progetti 

espositivi e programmi 

d'investimento

190/10
Spese per manutenzione straordinaria e 

parziale ristrutturazione degli immobili
242.603,06       242.603,06                    -                 

180

Contributo della Provincia 

Autonoma di Trento per progetti 

espositivi e programmi 

d'investimento

205/50

Spese per l'acquisto di attrezzature di 

ufficio, attrezzature informatiche, di 

fotocopiatrici, di strumentazioni, 

macchine, attrezzature speciali e mezzi 

di trasporto

204.866,86       204.866,86                    -                 

180

Contributo della Provincia 

Autonoma di Trento per progetti 

espositivi e programmi 

d'investimento

210/30
Spese per l'acquisto, realizzazione o 

manutenzione straordinaria di software
198.730,00       198.730,00                    

180

Contributo della Provincia 

Autonoma di Trento per progetti 

espositivi e programmi 

d'investimento

360/10
Acquisto arredamento e attrezzatura per 

settore commerciale
224.393,48       224.393,48                    -                 

-                 

-                 

-                 

-                 

-                 

-                 

-                 

-                 

-                 

-                 

-                 

0 900.000,00       900.000,00                    -                          -                           -                 

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI  NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (*)

Totale 
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i) elenco delle partecipazioni dirette possedute con l’indicazione della relativa quota 
percentuale 

 

Il Muse detiene, al 31/12/2025, partecipazioni dirette nei seguenti consorzi costituiti in forma 
societaria: 
1) Kilometro Azzurro – Distretto Aeronautico Trentino: partecipazione del 20%. 
 

m) Elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’ente  
 

 
 

o) Altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie 
per l’interpretazione del rendiconto 

 
L’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, come indicato dal D.P.C.M. 22 settembre 2014, 
è stato ottenuto attraverso un processo di tracciabilità della spesa ed è calcolato come “la somma, 
per ciascuna fattura emessa a titolo corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi 
intercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di 
pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati 
nel periodo di riferimento” (art. 9, comma 3). 
Come leggere l’indicatore: 
 se l’indicatore risulta negativo, significa che le fatture sono state pagate in media (secondo la 
definizione sopra richiamata, tenendo conto del fatto che si tratta di una media ponderata 
all’importo delle fatture) prima della scadenza delle stesse; 
 se l’indicatore risulta positivo, significa che le fatture sono state pagate in media (secondo la 
definizione sopra richiamata, tenendo conto del fatto che si tratta di una media ponderata 
all’importo delle fatture) dopo la scadenza delle stesse. 

 
 

Parte Proprietaria

Data 

stipula 

contratt

o

Decorrenza 

contratto

Canone 

annuo 

(IVA 

compresa)

Luogo Indirizzo Destinazione d'uso

Museo delle Scienze
23.03.19

95
- -

Ex sede della biblioteca del Museo Tridentino di Scienze 

Naturali (p.ed. 493 – p.m. 7 c.c. Trento)
Via Calepina, 10 Trento Negozio

ELENCO IMMOBILI 

IN PROPRIETA'
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Il Conto del Tesoriere e la giacenza di cassa 
Secondo le risultanze del Conto reso dal Tesoriere la situazione di cassa in chiusura dell’esercizio 
finanziario 2025 risulta così sintetizzata: 

 
Si evidenzia che nel corso dell’esercizio 2025, come per l’esercizio precedente, il Museo non ha 
fatto ricorso ad anticipazioni di cassa da parte del proprio Tesoriere. 
Nel prospetto che segue si riporta un diverso metodo di calcolo del risultato di amministrazione, che 
permette di evidenziare il risultato della gestione di competenza e quello della gestione dei residui. I 
dati relativi all’esercizio 2025 sono raffrontati con i valori 2024. 

 

Risultato di amministrazione 2025 2024

Avanzo di amministrazione es. precedente 2.413.370,63        2.886.296,25        

Fondo pluriennale vincolato parte corrente (entrata) -                       

Fondo pluriennale vincolato parte capitale (entrata) 2.504.562,72        2.275.036,50        

Accertamenti di competenza 15.681.614,86      13.514.899,34      

Impegni di competenza 15.270.379,26-      13.823.816,06-      

Fondo pluriennale vincolato parte corrente (spesa) -                       

Fondo pluriennale vincolato parte capitale (spesa) 3.676.155,42-        2.504.562,72-        

Saldo avanzo di competenza 1.653.013,53        2.347.853,31        

Risultato gestione residui 253.380,12           65.517,32             

Risultato di amministrazione al 31.12 1.906.393,65        2.413.370,63        

Parte accantonata 466.579,41           465.232,46           

Parte vincolata 543.764,74           375.208,65           

Parte destinata -                       

Parte disponibile 896.049,50           1.572.929,52        
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VERIFICA DEL RISPETTO DELLE DIRETTIVE PROVINCIALI PER 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2025 

AGENZIA/ENTE: Museo delle Scienze 

 

1. DIRETTIVE PER LE AGENZIE E GLI ENTI PUBBLICI STRUMENTALI DI CUI 

ALL’ALLEGATO A DELLA DELIBERA 2102/2024  

ENTRATE 

a) Trasferimenti Provinciali 

Il Museo ha iscritto in bilancio i trasferimenti provinciali in misura corrispondente alle 
somme stanziate sul bilancio provinciale. 

 
 

b) Altre entrate  

L’Ente per le entrate relative a tariffe, corrispettivi e canoni, ha tenuto conto delle 
specifiche indicazioni assunte dalla Giunta provinciale nei singoli settori di intervento 
ed non ha operato aumenti.  
 

Le altre entrate dell’ente sono state stimate in relazione all’attuale contesto 
economico, ai precedenti anni di apertura del MUSE e alle novità introdotte dalla 
delibera della Giunta provinciale n. 582 del 3 maggio 2019. Il piano tariffario, 
d’ingresso al museo e attività didattica, della sede del MUSE e delle proprie sedi 
territoriali sono riportate nella seguente tabella: 

 
 
 

CAPITOLO BILANCIO PAT IMPEGNI CAPITOLO BILANCIO MUSE ACCERTAMENTI

353100 Contributo per il funzionamento del

Museo delle Scienze
6.200.000,00

100 Contributo dalla Provincia Autonoma

di Trento per le spese correnti (L.P. 7/2007)
6.200.000,00

354050 Contributo al Museo delle Scienze

per i progetti espositivi, per programmi di

investimento e per la ricerca

900.000,00
180/10 Contributi agli investimenti dalla

Provincia Autonoma di Trento
900.000,00

TOTALE 7.100.000,00 7.100.000,00

CORRISPONDENZA TRA BILANCIO DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO E BILANCIO DEL MUSEO DELLE SCIENZE – 

ESERCIZIO 2025
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Nell’allegato 1), sono riportati i dati degli incassi fino a dicembre 2025 come richiesto 
dalle direttive emanate dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 1496/2015. 

 

c) Operazioni creditizie 

L’Agenzia/Ente non ha fatto ricorso ad operazioni creditizie diverse dalle 
anticipazioni di cassa. 
 

SPESE 

a) Spesa per l’acquisto di beni e servizi per il funzionamento 

Nel 2025 l’Ente ha contenuto la spesa per l’acquisto di beni e servizi per il 
funzionamento quali: – utenze e canoni, assicurazioni, locazioni, spese condominiali, 
vigilanza e pulizia, sistemi informativi, giornali, riviste e pubblicazioni, altri beni di 
consumo, formazione ed addestramento del personale, manutenzione ordinaria e 
riparazioni, servizi amministrativi, prestazioni professionali e specialistiche e altri 
servizi, unitamente alle altre spese di funzionamento quali le assicurazioni - nel limite 
del volume complessivo della media della corrispondente spesa del biennio 2022-
2023. Dai predetti limiti sono esclusi gli acquisti di beni e servizi afferenti 
specificatamente all’attività istituzionale e quelli relativi all’attività commerciale 
nonché le spese relative alla gestione di nuove strutture. Il confronto dovrà essere 
effettuato fra dati omogenei pertanto nella determinazione della spesa l’Ente può 
escludere le spese una tantum – che comunque devono essere assunte secondo 
criteri di sobrietà e motivate nella relazione che accompagna il bilancio – nonché 
quelle sostenute nell’ambito dei progetti a valere sul PNRR. 

 
 

CAPITOLO SPESA PER L'ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

IMPEGNI 

2022

IMPEGNI 

2023

MEDIA 2022-

2023 2025

60/10 Utenze e canoni 1.050.250 717.127    883.688    772.062    

 60/25 e 60/35 Assicurazioni 27.275      48.080      37.678      58.374      

 150/10 Locazioni (Utilizzo beni di terzi) 529.853    408           265.130    509           

 quota 60/10 Spese condominiali 6.000        138           3.069        6.000        

 150/30 Vigilanza e pulizia 329.858    337.689    333.774    349.294    

 130/50 Giornali e riviste 1.384        1.209        1.296        -           

 60/16 Sistemi informativi 1.336        2.753        2.044        24.934      

 10/10, 60/30, 130/60 e 

160/10, 240/10, 370/10, 

370/20, 371/40 e 590/10 Altri beni di consumo 421.503    564.786    493.145    396.416    

 130/30 Formazione ed addestramento del personale 37.838      34.814      36.326      43.929      

 60/5, 150/20 e 160/30, 

385 Manutenzione ordinaria e riparazioni 642.572    678.213    660.393    816.486    

 60/20 Servizi amministrativi 18.447      17.669      18.058      11.462      

 230/30, 230/40, 375/10, 

590/40, 630/30 Prestazioni professionali e specialistiche 337.680    371.594    354.637    414.703    

 60/50, 371/50, 630/40 e 

664 Altri servizi 127.878    91.210      109.544    87.478      

SPESA PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 3.531.874   2.865.689   3.198.782   2.981.649   

 quota 150/10 e 130/50 - Spese una tantum (*) 529.451    -           264.725    5.000        

 quota 60/10, 150/20 e 

150/30 

- Spese relative alla gestione di nuove 

strutture 

 240/10, 370/10, 370/20, 

371/40 e 590/10, 150/20 e 

385, 230/30, 230/40, 

375/10, 590/40, 630/30, 

371/50, 630/40 e 664 - Spese afferenti l'attività istituzionale (**) 1.464.814 1.622.444 1.543.629 1.635.107 

SPESA PER L'ACQUISTO DI BENI E SERVIZI NETTA 1.537.610   1.243.245   1.390.427   1.341.542   

1.390.427   Limite 2025: MEDIA VOLUME COMPLESSIVO SPESA 2022-2023
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- nel conteggio della media del biennio 2022-2023 le spese di locazione 
dell’edificio Muse ancora in parte a carico del bilancio museale nell’esercizio 2022; 

(*) Le spese una tantum riguardano: 

- nell’esercizio 2025 le maggiori spese di formazione in conseguenza 
dell’assunzione di nuovo personale. 
(**) Le spese afferenti l’attività istituzionale riguardano le spese di manutenzione 
ordinaria delle sedi museali, la realizzazione di mostre ed eventi per il pubblico, la 
promozione degli stessi ed incarichi relativi alle attività di ricerca scientifica.  
NB: i dati 2022 e 2023 corrispondono a quelli indicati nella relazione sulla gestione 
afferente i rendiconti 2022 e 2023. 
 

b) Spese per nuovi incarichi di studio, ricerca e consulenza 

Nel 2025 il Museo ha contenuto le spese per nuovi incarichi di studio, ricerca e 
consulenza di cui all’articolo 39 sexies della L.P. n. 23/1990 (corrispettivo lordo 
totale, indipendentemente dalla classificazione in bilancio) nel limite del volume 
complessivo della media della corrispondente spesa del biennio 2022-2023. Dal 
limite sono fatte salve le spese indispensabili in quanto connesse all’attività 
istituzionale dell’ente o agenzia, e quelle sostenute per la realizzazione di interventi 
cofinanziati per almeno il 50% da soggetti esterni limitatamente alla parte 
cofinanziata (da enti esterni alla Provincia). 
Il confronto dovrà essere effettuato fra dati omogenei, pertanto, nella determinazione 
della spesa l’Ente può escludere le spese una tantum – che comunque devono 
essere assunte secondo criteri di sobrietà e motivate nella relazione che 
accompagna il bilancio – nonché quelle sostenute nell’ambito dei progetti a valere 
sul PNRR. 
 

 
 
Il Museo nel 2025 ha sostenuto spese per incarichi di studio, ricerca e consulenza 
afferenti all’attività istituzionale secondo criteri di sobrietà. Tali incarichi riguardano la 
realizzazione di mostre ed eventi particolari per il pubblico, corsi di formazione al 
personale e agli utenti (ad es. docenti). Di seguito gli incarichi di studio, ricerca e 
consulenza assunti su capitoli di spesa diversi dal cap. 65/30: 

SPESE DI STUDIO RICERCA E CONSULENZA di cui 

all'Art. 39 sexies della L.P. n. 23/1990

IMPEGNI 

2022

IMPEGNI 

2023

MEDIA 2022-

2023
2025

Spese per incarichi di studio, ricerca e consulenza 

totali
       91.843        77.812        84.828        52.557 

- spese indispensabili connesse all'attività 

istituzionale
       42.604        28.013        35.308        28.650 

- spese connesse ad interventi cofinanziati almeno 

per il 50% da soggetti esterni
              -                 -                 -   

- spese una tantum (*)               -                 -                 -   

- spese PNRR               -                 -                 -   

Spesa netta per incarichi di studio, ricerca e 

consulenza
       49.239        49.800        49.520        23.907 

49.520        Limite 2025: MEDIA VOLUME COMPLESSIVO SPESA 2022-2023
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c) Spese di carattere discrezionale 

 

Per le spese di carattere discrezionale afferenti i servizi generali quali spese per 
mostre, convegni, manifestazioni, sponsorizzazioni pubblicazioni e iniziative di 
comunicazioni, spese di rappresentanza ecc. (indipendentemente dalla 
classificazione in bilancio), il Museo nel 2025 ha contenuto la spesa nel limite del 
volume complessivo della media della corrispondente spesa del biennio 2022-2023. 
Dal limite sono escluse le spese per attività di ricerca, le spese per attività 
istituzionale e le spese per interventi cofinanziati almeno al 50% da soggetti esterni 
limitatamente alla parte cofinanziata (da enti esterni alla Provincia). 
Il confronto dovrà essere effettuato fra dati omogenei, pertanto, nella determinazione 
della spesa l’Ente può escludere le spese una tantum – che comunque devono 
essere assunte secondo criteri di sobrietà e motivate nella relazione che 
accompagna il bilancio – nonché quelle sostenute nell’ambito dei progetti a valere 
sul PNRR. 

 
 
Di seguito vengono dettagliate le spese discrezionali: 

obbl/fac Soggetto incarico importo incarico det cap

obbl Spence Charles 3.000,00€        18/2025 590/40

obbl Timeto Federica Maria Giovanna 200,00€           18/2025 590/40

obbl Mascheroni Silvia Adele 2.025,00€        18/2025 590/40

obbl Bodo Simona 2.025,00€        18/2025 590/40

obbl Ianeselli Vittoria 600,00€           18/2025 593/30

obbl Boitani Luigi 300,00€           18/2025 590/40

obbl Olla Pietro 2.000,00€        18/2025 590/40

obbl Berni Sara 2.000,00€        18/2025 590/40

obbl Brunelli Tommaso 2.000,00€        18/2025 590/40

obbl Stenico Lucrezia 500,00€           18/2025 230/30

obbl Avesani Daniele 2.000,00€        48/2025 235/10

obbl Ansani Fabrizio Antonio 1.500,00€        48/2025 590/40

obbl Ciancio Luca 1.500,00€        48/2025 590/40

obbl Clericuzio Antonio 1.500,00€        48/2025 590/40

obbl Quaranta Alessandra 1.500,00€        48/2025 590/40

obbl Occhi Katia 1.000,00€        48/2025 590/40

obbl Bernardoni Andrea 1.500,00€        48/2025 590/40

obbl Gaglio Mattias 1.500,00€        132/2025 590/40

obbl Petti Fabio Massimo 2.000,00€        155/2025 230/40

importo complessivo 28.650,00€      

SPESE DISCREZIONALI IMPEGNI 2022 IMPEGNI 2023
MEDIA 2022-

2023
2025

Spese discrezionali totali   1.744.298   2.564.382   2.154.340   2.418.218 

- spese discrezionali per attività di ricerca -      20.283 -      11.962 -      16.122 -      21.362 

- spese indispensabili connesse all'attività istituzionale - 1.662.740 - 2.493.106 - 2.077.923 - 2.316.675 

- spese per la realizzazione di interventi cofinanziati almeno per il 50% da 

soggetti esterni
-      59.570 -      57.761 -      58.666 -      79.632 

- spese una tantum (*)                -   

- spese PNRR                -   

Spesa discrezionale netta          1.705          1.553          1.629             549 

1.629Limite 2025: MEDIA VOLUME COMPLESSIVO SPESA 2022-2023
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L’Ente nel 2025 ha sostenuto spese discrezionali afferenti all’attività istituzionale secondo 
criteri di sobrietà. Nella tabella soprariportata sono elencate le tipologie di spesa 
indispensabili ai fini del perseguimento delle finalità del Museo. 
 

d) Spesa per l’acquisto di arredi e per l’acquisto o la sostituzione di autovetture 

Nel 2025 il Museo ha contenuto la spesa per l’acquisto di arredi diversi da quelli 
necessari all’allestimento di strutture nuove o rinnovate in quanto non più funzionali o 
effettuati per la sostituzione di beni necessari all’attività core e per l’acquisto o 
sostituzione di autovetture, unitariamente considerata, nel limite del volume 
complessivo della media della corrispondente spesa del biennio 2022-2023. 
Dal limite sono esclusi gli acquisti effettuati per la sostituzione di autovetture 
necessarie all’attività di pertinenza di automezzi con caratteristiche sostanzialmente 
analoghe a quelle del mezzo sostituito. 
Il confronto dovrà essere effettuato fra dati omogenei pertanto nella determinazione 
della spesa l’Ente può escludere le spese una tantum – che comunque devono 
essere assunte secondo criteri di sobrietà e motivate nella relazione che 
accompagna il bilancio – nonché quelle sostenute nell’ambito dei progetti a valere 
sul PNRR. 

 
 
e) Compensi degli organi sociali 

Nel 2025 il Museo ha rispettato i limiti alle misure dei compensi e dei rimborsi spese degli 
organi di amministrazione, di controllo e consultivi (Comitati scientifici/ tecnici…) previsti 
dalle deliberazioni della Giunta provinciale n. 2640/2010, n. 3076/2010, come integrata dalla 
deliberazione n. 1633/2015 e relativamente al Centro Servizi culturali S. Chiara n. 1764/2011 
e n. 1372/2015. 

SPESE DISCREZIONALI IMPEGNI 2022 IMPEGNI 2023
MEDIA 2022-

2023
2025

Spese discrezionali per attività di ricerca        20.283        11.962        16.122        21.362 

Convegni e congressi (quota cap. 280)        10.610          5.546          8.078 15.829      

Pubblicazioni scientifiche (quota cap. 600/10)          9.673          6.415          8.044 5.533        

Spese indispensabili connesse all'attività istituzionale   1.662.740   2.493.106   2.077.923   2.316.675 

Pubblicità istituzionale e per eventi (cap. 590/25, 630/10 e 630/20)      149.270      222.339      185.805 301.536    

Mostre e manifestazioni (cap. 590/10, 20 e 40)   1.508.201   2.266.302   1.887.252 1.999.423 

Pubblicazioni (cap. 600/10 e 600/20)          5.269          4.465          4.867 15.715      

Spese per la realizzazione di interventi cofinanziati almeno per il 50% da soggetti 

esterni        59.570        57.761        58.666        79.632 

Spese per programmi di corporate membership, partnership e sponsorizzazioni 

(cap. 375/20)        59.570        57.761        58.666 79.632      

Spesa discrezionale netta          1.705          1.553          1.629             549 

Pubbliche relazioni (cap. 10)          1.705          1.553          1.629 549           

Totale spesa discrezionale 1.744.298 2.564.382   2.154.340 2.418.218 

SPESE PER ARREDI E AUTOVETTURE IMPEGNI 2022 IMPEGNI 2023 MEDIA 2022-2023 2025

Spesa per acquisto Arredi (cap 200/10, 400/10 e 596/10) 46.968         104.151        75.560         28.625          

Spesa per acquisto Autovetture (cap 205/40) -              28.700          14.350         -               

- spesa per allestimento di nuove strutture o strutture 

rinnovate in quanto non più funzionali
-                       

- spesa per arredi acquistati in sostituzione di beni 

necessari all'attività core
-                       

- acquisti per la sostituzione di autovetture necessarie 

all’attività di pertinenza (automezzo con caratteristiche 

sostanzialmente

analoghe a quelle del mezzo sostituito)

-                       

- spese una tantum (*) -                       

- spese PNRR -                       

Totale 46.968             132.851             89.910             28.625               

89.910                   Limite 2025: MEDIA VOLUME COMPLESSIVO SPESA 2022-2023
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f) Spesa per l’acquisto e la locazione di beni immobili 

 

Nel 2025 il Museo nel procedere all’acquisto a titolo oneroso e alla locazione di immobili ha 
rispettato i limiti previsti per la Provincia, dalla legge provinciale n. 27 del 2010 e relative 
delibere attuative, ferme restando le locazioni interamente coperte con entrate da tariffe o 
con entrate provenienti da soggetti diversi dalla Provincia. 
L'Ente non ha in bilancio spesa per canoni locazione e nel 2025 non ha acquisito a titolo 
oneroso o locato alcun immobile, salvo le irrilevanti spese di ricognizione del canone annuale 
per la concessione gratuita di immobili o terreni. 
 

g) Spese per comunicazioni cartacee  

Il Museo ha razionalizzato e ridotto le comunicazioni cartacce verso gli utenti legate 
all’espletamento dell’attività istituzionale attraverso le seguenti iniziative. Tutta la 
comunicazione istituzionale passa quasi esclusivamente tramite canali immateriali quali i 
social, sito istituzionale, posta elettronica, ecc. Viene manutenuta un minimo di 
comunicazione istituzionale cartacea per comunicare gli eventi del MUSE. 
 
 

h) Affidamento di contratti di lavori, beni e servizi. 
Nel 2025, per l’acquisizione di prestazioni, l’Ente si è avvalso degli altri Enti strumentali che 
forniscono ordinariamente tali prestazioni nel rispetto di quanto previsto dalla deliberazione 
della Giunta provinciale n. 401 di data 18 marzo 2022. In particolare, l’Ente ha utilizzato i 
seguenti servizi resi da enti e società controllati dalla Provincia autonoma di Trento: 
 

Ente Descrizione Importo (Iva 

inclusa) 

data 

Trentino School 
of Management  

Corsi di formazione per il personale 
dipendente  

12.245,00 €  1/1-31/12/2025 

Trentino Digitale 
S.p.A.  

Rinnovo servizio SGF-Fatture passive 
e PaqoPA  

1.426,18 €  1/1-31/12/2025 

Trentino Digitale 
S.p.A.  

Hosting stipendi collaboratori  1.160,47 €  1/1-31/12/2025 

Trentino Digitale 
S.p.A.  

Canone sede per servizio di 
connettività "Attacco urbano 
100Mbps"  

1.024,80 €  1/1-31/12/2025 

Trentino 
Riscossioni s.p.a.  

Compensi per riscossione coattiva 
delle entrate patrimoniali del Museo  

147,90 €  1/1-31/12/2025 

Fondazione 
Edmund Mach  

Analisi chimiche acque superficiali  560,00 €  13/8/2025 

Fondazione 
Edmund Mach  

Analisi chimiche acque superficiali  560,00 €  11/11/2025 

Fondazione 
Edmund Mach  

Corso formazione per la corretta 
gestione degli scarti verdi  

140,00 €  11/11/2025 

Centro servizi 
culturali S. Chiara  

Servizio di biglietteria per evento 
Concerto con Paolo Fresu  

573,16 €  16/12/2025 

 

Relativamente all’affidamento di contratti di lavori pubblici l’Ente/Agenzia nel corso del 
2025: 
- non ha espletato procedure di affidamento di lavori.  

Per l’acquisizione di beni e servizi l’Ente nel corso del 2025: 
- ha provveduto autonomamente, all’interno della piattaforma Contracta o di altra 
piattaforma certificata di approvvigionamento digitale, all’espletamento delle procedure 
per l’acquisto di servizi e forniture:   
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Tipologia procedura (affidamento diretto, procedura 

negoziata con invito...) 

Piattaforma 

(Contracta,…) 
 Importo  Oggetto

Procedura negoziata con invito CONTRACTA 220.980,00 €                    Servizi di fundraising

Procedura negoziata con invito CONTRACTA 205.000,00 €                    Allestimento mostra Olimpiadi

Procedura negoziata con invito CONTRACTA                      220.653,50 € Servizi  di architettura  
- ha utilizzato le convenzioni messe a disposizione da APAC, in particolare la convenzione 
energia elettrica, e ha fornito le informazioni riguardanti i propri fabbisogni di beni e 
servizi ai fini dell’attivazione di forme di acquisto centralizzate da parte di APAC. 
- ha utilizzato le convenzioni messe a disposizione di CONSIP per le seguenti tipologie di 
beni/servizi: Gas naturale 13, Carburanti extrarete e gasolio da riscaldamento 13, 
Noleggio auto. 
- ha provveduto in autonomia, nel rispetto della normativa vigente e senza ricorrere ad una 
piattaforma certificata di approvvigionamento digitale, ai seguenti affidamenti diretti sotto 
la soglia dei 5.000 euro: cancelleria, beni per lo shop Muse, spazi pubblicitari, ecc. 
 

i) Monitoraggio situazione finanziaria e rispetto direttive 

Il Museo ha effettuato il monitoraggio della situazione finanziaria e del rispetto delle 
direttive alla data del 30 settembre 2025. 
 
j) Comunicazione stato attuazione attività 

Il Museo ha provveduto a trasmettere in data 30 settembre 2025 alla struttura 
provinciale competente una sintetica relazione sullo stato di attuazione del 
programma di attività. 
 
k) Tempi di pagamento dei debiti commerciali 

 Il Museo ha provveduto al rispetto delle disposizioni per l'accelerazione dei procedimenti 
e dei pagamenti di cui all'articolo 9ter della legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7, di 
cui alla deliberazione della Giunta provinciale n. 1129 del 26 luglio 2024 ed eventuali 
successive modifiche.  

 L’Ente ha altresì rispettato le disposizioni in materia di tempi di liquidazione e di 
pagamento della spesa di natura commerciale della Provincia autonoma di Trento di cui 
alla deliberazione della Giunta provinciale n. 1128 del 26 luglio 2024 ed eventuali 
successive modifiche. 
 

l) Trasparenza 

 

 Il Museo ha provveduto all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai sensi della L.P. 
4/2014, del decreto legislativo n. 33 del 2013 in conformità alle disposizioni stabilite dalla 
Giunta provinciale con deliberazione n. 1033 del 30 giugno 2017, alle linee guida di 
ANAC in materia e alle eventuali indicazioni fornite dalla struttura provinciale competente 
e ha pubblicato sul proprio sito istituzionale le direttive della Provincia.  
 

 Il Museo ha provveduto all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai sensi della legge 
provinciale n. 4 del 2014, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di quanto stabilito dalla 
Tabella “Programmazione della Trasparenza” allegata alla Sezione Trasparenza, che 
costituisce parte integrante del Piano provinciale per la prevenzione della corruzione 
all’interno del PIAO triennale della Provincia, nonché dalle indicazioni trasmesse dalla 
struttura provinciale competente in materia di trasparenza. 
 

 Il Museo ha provveduto alla pubblicazione sul proprio sito internet istituzionale - sezione 
Amministrazione trasparente - del bilancio di previsione/budget economico e del bilancio 
consuntivo/bilancio di esercizio, ai sensi dell’art. 18 bis, comma 2 del D.Lgs. 118/2011. 

 



 

Allegato alla delibera del CdA n. 20 del 30.04.2026  

DIRETTIVE AGLI ENTI PUBBLICI STRUMENTALI E ALLE AGENZIE IN MATERIA 

DI PERSONALE E DI CONTRATTI DI COLLABORAZIONE DI CUI ALL’ALLEGATO 

PARTE I DELLA DELIBERA 2101/2024 e S.M.I. 

Per le Agenzie, i musei provinciali (Mart, Muse, Museo etnografico trentino San 
Michele e Museo Castello del Buonconsiglio) e per Iprase, le direttive di cui alla 
deliberazione della Giunta provinciale n. 2101 di data 16 dicembre 2024 si applicano 
limitatamente alla lettera B (spesa per collaborazioni).  
 

b) Spese di collaborazione (art. 39 duodecies L.P. 23/90) 

Per il Museo le spese di collaborazione 2025 non hanno superato quelle sostenute 
nel 2024, tenuto conto delle esternalizzazioni di servizi disposte dall’Ente quale 
modalità sostitutiva dell’attivazione di contratti di collaborazione. Dal confronto è 
esclusa la parte di spesa cofinanziata relativa a contratti di collaborazione stipulati 
per la realizzazione di interventi di ricerca o progetti legati all’attività istituzionale, 
cofinanziati per almeno il 65% da soggetti esterni alla Provincia.  

 
 
Di seguito l’elenco degli incarichi di collaborazione relativi a progetti cofinanziati per almeno 
il 65% da soggetti esterni alla Provincia: 
 

 
 

SPESA PER INCARICHI DI COLLABORAZIONE IMPORTO

Spesa per incarichi di collaborazione 2024 447.770                   

- Spesa di collaborazione oggetto di esternalizzazione

Totale spese di collaborazione per il 2024 447.770               

Limite 2024: spese di collaborazione 2024 447.770               

Spesa per incarichi di collaborazione 2025 547.326                   

- spesa per realizzazione di progetti di ricerca o legati all'attività 

istituzionale dell'Ente cofinanziati per almeno il 65% da soggetti 

esterni alla Provincia (va esclusa solo la parte di spesa in 

cofinanziamento) 175.316                   

Totale spese di collaborazione 2025 372.010               

Progetto
Spese per 

collaborazione

% 

finanziamento

Spese escluse 

dal calcolo del 

limite

Progetto LIFE SEEDFORCE 72.129,11€       100,00              72.129,11€       

Progetto "Decifrare dipinti e incisioni di Riparo Dalmeri: uno 

studio cognitivo e comportamentale sull'arte preistorica più 

antica del Trentino" 26.879,32€       100,00              26.879,32€       

Progetto PRIN COLDCASE 2.000,00€         100,00              2.000,00€         

ActForBees UniSiena 6.187,85€         100,00              6.187,85€         

Progetto FloraDiva 4.000,00€         100,00              4.000,00€         

S+T+ARTS AQUA MOTION 30.619,96€       100,00              30.619,96€       

Il Parco Naturale Locale del Monte Baldo come archivio di storia ambientale33.500,00€       100,00              33.500,00€       

Totale 175.316,24€     175.316,24€     

Spesa per collaborazioni 2025 su progetti cofinanziati per almeno il 65%
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Allegato 1) incassi 2025 come richiesto dalle direttive emanate dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 2626/2010 
 

 
 
 
 
  

SEDE 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

MUSE - Trento 978.427,00 2.540.215,94 2.322.701,80 2.246.254,33 2.156.783,05 2.020.770,78 2.034.492,23 695.195,27 771.172,92 1.862.745,77 2.320.618,98 2.276.296,18 2.190.023,79 

Museo delle Palafitte - Ledro 92.045,00 104.586,71 92.898,00 107.460,71 117.482,00 67.913,73 80.382,17 60.091,84 73.659,77 112.282,15 121.903,49 123.155,27 123.007,26 

Giardino Botanico Alpino - Viote 8.069,50 12.020,64 7.165,00 13.104,43 15.970,02 24.276,68 23.273,36 18.011,67 20.632,20 22.818,94 26.906,10 32.931,88 29.976,37 

Museo Geologico - Predazzo e sedi minori 10.319,50 45.062,36 3.799,00 68.941,90 18.513,56 74.118,25 85.585,14 19.864,90 20.496,04 46.114,40 58.650,47 78.973,68 88.680,78 

Palazzo delle Albere - Trento 151.371,00 261.382,00 47.323,50 97.266,00 4.483,00 

Totale 1.088.861,00 2.701.885,65 2.426.563,80 2.435.761,37 2.308.748,63 2.187.079,44 2.223.732,90 793.163,68 1.037.331,93 2.305.343,26 2.575.402,54 2.608.623,01 2.436.171,20 

Totale
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Allegato 2) Dimostrazione spese per contratti di collaborazione per capitoli di bilancio 
 
 
 

 

65-10 4.668,00

230-10 361.768,65

235-10 107.196,28

380-20 905,00

590-30 42.167,91

593-10 30.619,96

Totale 547.325,80

Capitolo collaborazioni 2025

Nota: Il cap 371/10 dal 2021 è dedicato all'acquisto di servizi di 

somministrazione di lavoro, non viene di conseguenza incluso nelle 

spese per collaborazioni ai fini della verifica delle direttive
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PARTE SECONDA: Relazione al Conto economico e Stato 
patrimoniale  

 
Il D.lgs. 118/2011 prevede all’articolo 2, comma 1, che le Regioni e gli enti locali adottino la 
contabilità finanziaria che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale ai fini 
autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, a cui affiancano, a soli fini 
conoscitivi, la contabilità economico-patrimoniale. 
Ai sensi dell’art. 63 del D.lgs. 118/2011 il rendiconto generale è composto anche dal Conto 
Economico e dallo Stato Patrimoniale ed in particolare:  
a) il Conto Economico “evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di competenza 
economica dell’esercizio considerato, rilevati dalla contabilità economico patrimoniale” (comma 
6); 
 

b)  lo Stato Patrimoniale “rappresenta la consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio. Il 
patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, di 
pertinenza dell’ente, ed attraverso la cui rappresentazione contabile è determinata la 
consistenza netta della dotazione patrimoniale comprensiva del risultato economico 
dell'esercizio” (comma 7). 
 

a) STATO PATRIMONIALE  
 
ATTIVO 
Immobilizzazioni (materiali e immateriali) 
Le registrazioni sono avvenute al costo di acquisto. Il valore lordo delle immobilizzazioni al 
31/12/2025 risulta pari a 27.542.931,84 Euro così suddiviso: 

Categoria piano dei conti Valore al 31/12 
Apparati di telecomunicazione 304.274,08 € 
Periferiche  783.456,24 € 
Postazioni di lavoro  143.477,56 € 
Tablet e dispositivi di telefonia fissa e mobile 97.010,37 € 
Server 62.621,62 € 
Hardware n.a.c. 2.045.388,13 € 
Attrezzature scientifiche  1.102.197,67 € 
Attrezzature n.a.c. 2.347.392,35 € 
Attrezzature sanitarie 1.384,00 € 
Mobili e arredi per ufficio  1.769.550,25 € 
Mobili e arredi per laboratori 85.174,13 € 
Mobili e arredi n.a.c. 7.209.009,21 € 
Mobili e arredi per alloggi e pertinenze 399.734,22 € 
Impianti  1.037.196,45 € 
Macchinari 185.034,96 € 
Oggetti di valore  1.371.419,07 € 
Opere dell'ingegno e Diritti d'autore  788.053,66 € 
Acquisto software  1.314.257,06 € 
Mezzi di trasporto stradale 144.428,32 € 
Altre immobilizzazioni immateriali n.a.c. 4.244.581,54 € 
materiale bibliografico 1.284.922,91 € 
Musei, teatri e biblioteche 698.220,78 € 
Macchine per ufficio 75.088,63 € 
Immobilizzazioni in costruzione 49.058,63 € 

 
È stato poi determinato l’ammortamento dell’esercizio secondo quanto previsto dalla legge.  
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Le immobilizzazioni sono quindi iscritte nello stato patrimoniale al netto del relativo fondo di 
ammortamento. Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate rivalutazioni o svalutazioni sui beni 
presenti nel patrimonio del Museo. 
Immobilizzazioni finanziarie 
Le “Partecipazioni” sono valutate con il metodo del costo d’acquisto in quanto sono versamenti al 
fondo comune della società e comunque eventuali utili non vengono distribuiti ai soci ma reinvestiti. 
Il valore ammonta a euro 1.000,00. 
 
Crediti 
I crediti a breve ammontano a 4,61 milioni di euro e registrano una diminuzione rispetto al 2024 di 
0,3 milioni di euro, determinata dalla riduzione dei crediti da trasferimenti. Di seguito la conciliazione 
dei residui attivi rispetto al totale crediti nello stato patrimoniale: 

Descrizione importo 
residui attivi al 31.12.2025       4.995.421,11 €  

registrazione rettifica fine anno:   

+ credito figurativo INPS per TFR             82.450,59 €  

- imputazione fondo svalutazione crediti in diminuzione dei crediti -  466.579,41 €  

totale residui attivi rettificati       4.611.292,29 €  

totale crediti da stato patrimoniale       4.611.292,29 €  

differenza                     -   
 
 
Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide ammontano a 4.690.177,09 euro con un aumento di 0,4 milioni di euro. 
 
 
PASSIVO 
Fondi per rischi ed oneri 
Non ci sono accantonamenti al fondo rischi o contenzioso. 
Debiti 
I debiti sono costituiti principalmente da “debiti verso fornitori” pari a euro 2,56 milioni di euro e “altri 
debiti” pari a euro 1,15 milioni di euro. Di seguito la conciliazione dei residui passivi rispetto al totale 
debiti nello stato patrimoniale: 
 

Descrizione importo 

residui passivi al 31.12.2025        4.103.049,13 € 

totale debiti da stato patrimoniale       4.103.049,13 € 

differenza                             -    
 
 
Risconti passivi  
I risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi (accertamenti in contabilità finanziaria o 
economie di spesa, cioè impegni residui anni precedenti non interamente utilizzati) che hanno avuto 
manifestazione finanziaria nell’esercizio ma che vanno rinviati in quanto di competenza degli esercizi 
successivi. Questo meccanismo permette di mantenere un maggior equilibrio nel conto economico 
tra i ricavi (accertamenti) e i costi (impegni e ammortamenti). Vengono riscontate le seguenti voci: il 
Fondo Pluriennale Vincolato, il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità e l’avanzo di amministrazione escluso 
l’avanzo libero destinato a spese in conto capitale nell’anno successivo. 
Il Fondo pluriennale vincolato rappresenta entrate finalizzate alla copertura di spese riprogrammate 
su esercizi futuri. Dai proventi da trasferimenti è stato riscontato il fondo pluriennale vincolato (FPV) 
di spesa capitale per un importo di euro 3.676.155,42. 
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Il risultato di amministrazione al netto dell’accantonamento al Fondo svalutazione crediti (pari al 
FCDE della contabilità finanziaria € 466.579,41) e dell’avanzo libero destinato nell’esercizio 
successivo a spese in conto capitale (pari a € 896.049,50) è pari ad euro 543.764,74. 
Come previsto dall’allegato 4/3 al D.lgs. 118/2011 sono stati effettuati inoltre i seguenti risconti: 
 Euro 1.944.948,72 per la copertura di parte degli ammortamenti futuri delle immobilizzazioni 
acquisite tra il 2022 e il 2025 e derivante dal risconto del contributo PAT in conto capitale dei 
corrispondenti esercizi; 
 Euro 303.190,49 per la copertura degli ammortamenti futuri delle immobilizzazioni acquisite 
nel 2023 con il contributo del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
 
 
 
PATRIMONIO NETTO 
Il patrimonio netto si attesta al valore di 6,38 milioni di euro (rispetto ai 6,32 milioni del 2024). Il fondo 
di dotazione è rimasto inalterato mentre gli utili derivanti dagli esercizi precedenti sono aumentati a 
seguito dell’utile dell’esercizio 2024. 
 
b) CONTO ECONOMICO  
 
Il conto economico è stato redatto secondo lo schema previsto dal D.lgs. 118/2011. Le voci 
economiche positive e negative sono valutate secondo quanto stabilito dal principio contabile 
applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale (allegato n. 4/3 al D.lgs. 118/2011). 
Il conto economico presenta un risultato positivo di euro 64.201,53 (rispetto all’utile 2024 di euro 
175.342,79).  
 
Gestione caratteristica 
I componenti positivi della gestione ammontano complessivamente a 12,18 milioni di euro (in 
aumento di 0,2 milioni di euro), riferiti prevalentemente a proventi da trasferimenti e contributi per 8,2 
milioni di euro, al netto dei risconti passivi sopra indicati, e da ricavi delle vendite e prestazioni per 
3,6 milioni di euro. 
I componenti negativi ammontano a 12,39 milioni di euro (in aumento di 0,5 milioni di euro) attinenti 
principalmente a spese di personale per 1,5 milioni di euro, prestazioni di servizi per 9,0 milioni di 
euro e oneri di gestione (tra cui il personale a disposizione) per 1,0 milioni di euro. 
Il saldo di tali componenti risulta negativo per 150.256,03 euro e rappresenta il risultato della 
gestione prima delle imposte. 
 
Gestione finanziaria 
La gestione finanziaria è una componente non significativa del conto economico. 
 
Rettifica di valore delle attività finanziarie 
Nessuna rettifica di valore è stata effettuata durante l’esercizio 2025. 
 
Gestione straordinaria 
Le componenti positive ammontano a 257.647,56 euro dovute all’insussistenza dei residui passivi. 
I componenti negativi ammontano a 4.114,39 euro e riguardano residui attivi insussistenti. 

 


